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FONDAZIONE BUZZI UNICEM ETS 
Relazione di missione anno 2025  

(ai sensi del Dm Lavoro 5 marzo 2020, n. 102) 

 
1) Informazioni generali sull’ente 
La Fondazione Buzzi Unicem è stata costituita su iniziativa del Fondatore Buzzi Unicem SpA (oggi Buzzi SpA) 
con atto redatto il 10 luglio 2003 in Casale Monferrato presso il Notaio Giorgio Baralis (repertorio 60901, 
raccolta 10807), ai sensi art. 10 s.s. D.Lgs n. 460/1997- DPR 135/2003, ha sede legale in via Luigi Buzzi n. 6 a 
Casale Monferrato (AL) e ha codice fiscale e partita iva 02007580067.  

La Fondazione Buzzi Unicem, precedentemente “Onlus”, in data 25 maggio 2022, in ottemperanza alla 
“Riforma del Terzo Settore”, ai sensi dell’articolo 22 del D. Lgs. del 3 luglio 2017 n. 117 del Decreto 
Ministeriale n. 106 del 15 settembre 2020, è stata iscritta nella sezione “Altri enti del terzo settore” del 
“Registro Unico Nazionale del Terzo Settore” (RUNTS), rep. n. 3630, assumendo pertanto la qualifica di “Ente 
del Terzo Settore” (ETS). 

La Fondazione è stata inizialmente dotata di un patrimonio iniziale di euro 150.000; il Consiglio di 
Amministrazione, in data 11 dicembre 2024, ritenendo mutate le condizioni che inizialmente spinsero i 
Fondatori a dotare l’Ente di tale patrimonio, ha deliberato la riduzione del Fondo di dotazione a euro 80.000. 

La Fondazione svolge attività di ricerca scientifica sul mesotelioma avente particolare interesse sociale 
nonché altre finalità di alta rilevanza sociale; l'attività è svolta direttamente o affidata ad università, enti di 
ricerca ed altre fondazioni che la svolgono direttamente.  

La costituzione della Fondazione è stata motivata dalla crescente incidenza del mesotelioma maligno e dal 
suo elevato costo sociale che rende necessaria l’adozione di iniziative che contrastino efficacemente la 
malattia stessa e migliorino la prognosi dei pazienti; in particolare, vengono perseguiti i seguenti scopi: 

- favorire lo studio, la prevenzione e la diagnosi precoce di detta malattia nonché promuovere lo 
sviluppo di forme di collaborazione che diffondano la conoscenza di questi temi e consentire il 
migliore intervento terapeutico su tale neoplasia, sviluppando la sua attività iniziale nell’ambito 
dell’area casalese, ma aperta ad ogni contributo a favore di pazienti provenienti da tutto il territorio 
nazionale nonché da altri paesi; 

- sviluppare nuovi metodi di diagnosi precoce, di identificazione di suscettibilità ad ammalarsi di 
mesotelioma a parità o meno di esposizione all’amianto, di moderni approcci terapeutici integrati 
che prevedano l’utilizzo di nuovi farmaci direttamente derivanti dalla ricerca di base ed in particolare 
dalla crescente mole di conoscenze offerte dagli studi di biologia molecolare (integrati o meno con 
le terapie più tradizionali); 

- diffondere tali conoscenze a tutti coloro che ne possono beneficiare sia pazienti che operatori 
sanitari; 

- organizzazione editoriale di incontri scientifici mirati alla divulgazione dei risultati emergenti dalla 
ricerca scientifica; 

- istituire borse di studio nonché contribuire allo sviluppo delle istituzioni e delle associazioni esistenti 
che già studiano questa materia per educare ricercatori nello studio e nella cura di tale affezione; 

- verificare la disponibilità di altre persone giuridiche a contribuire al raggiungimento dei compiti 
statutari; 

- assistere i pazienti, i parenti degli stessi e le comunità locali nell’ambito delle finalità di solidarietà 
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precedentemente citate, anche attraverso forniture di apparecchi e dispositivi medici. 

Le attività di cui sopra sono da intendersi attuate nell’ambito delle attività istituzionali previste dalle lettere 
b) e h) dell’articolo 5 del Dlgs. 117/2017.  

Si segnala che l’Ente non effettua attività diverse, seppur secondarie e strumentali, ma è interamente dedita 
alle attività istituzionali.  

La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire utili, ed avanzi di gestione, fondi o riserve 
comunque denominate, anche nei casi di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del 
rapporto associativo, né direttamente né indirettamente.  

L’Ente è soggetto al regime fiscale previsto per gli Enti del Terzo settore ed opera in contabilità ordinaria 
redigendo annualmente il bilancio di esercizio ed i documenti relativi ed inerenti in conformità all’art. 13, 
commi 1 e 2, del D. Lgs 3 luglio 2017 e del D.M. 5 marzo 2020 secondo il criterio di competenza economica 
ed agli artt. 2423, 2423 bis e 2426 C.C. del Codice civile, nonché ai principi contabili nazionali emanati 
dall’Organismo Italiano di contabilità (di seguito OIC), come integrati con lo specifico principio dedicato al 
Terzo settore. 

2) Dati sul Fondatore 
La Fondazione Buzzi Unicem è stata costituita su iniziativa del Fondatore Buzzi Unicem SpA. 

Il 12 maggio 2023 l’assemblea straordinaria degli azionisti ha deliberato la modifica della ragione sociale da 
Buzzi Unicem SpA a Buzzi SpA.  

Buzzi SpA è una società per azioni organizzata secondo l’ordinamento giuridico italiano. La sede legale e 
amministrativa è situata in Italia a Casale Monferrato (AL), in Via Luigi Buzzi 6. La società è quotata sul 
mercato Euronext Milan gestito da Borsa Italiana.  

Buzzi SpA è la società capogruppo che detiene direttamente o indirettamente tramite altre società le quote 
di partecipazione al capitale nei paesi in cui opera il gruppo Buzzi, focalizzato nella produzione e vendita di 
cemento e calcestruzzo preconfezionato.  

Il gruppo Buzzi gestisce impianti industriali in diversi paesi, che rappresentano lo sbocco naturale per le sue 
merci e servizi. Le attività sono situate principalmente in Italia, Stati Uniti d’America, Germania, 
Lussemburgo, Paesi Bassi, Polonia, Repubblica Ceca e Slovacchia, Russia, Messico, Brasile ed Emirati Arabi.   

3) Principi adottati per la redazione del bilancio di esercizio, criteri di formazione e valutazione 
Gli amministratori con riferimento alla previsione dell’art. 2423 sul principio di rilevanza precisano di non 
aver applicato deroghe agli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa.  
Gli amministratori confermano che sono stati osservati i seguenti principi previsti dall’art. 2423-bis c.c.: 
1) La valutazione delle voci è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva di continuazione 
dell’attività; 
2) La rilevazione e presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o 
del contratto; 
3) Si sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio; 
4) Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla 
data di incasso o di pagamento; 
5) Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la 
chiusura di questo;  
6) Gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente; 
7) I criteri di valutazione non sono modificati rispetto al precedente esercizio salvo deroghe consentite 
in casi eccezionali. 
Si precisa, per quanto attiene al punto 1), che la verifica della continuità dell’attività è stata effettuata 
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dall’organo amministrativo con una valutazione che ha fatto riferimento almeno al periodo di un anno dalla 
chiusura dell’esercizio a cui questo bilancio si riferisce. 
Il Bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell’Ente ed il 
risultato economico dell’esercizio.  
Per quanto riguarda l’utilizzo degli schemi obbligatori di Stato patrimoniale e di Rendiconto gestionale 
previsti dal D.M. 5 marzo 2020 si conferma che essi non sono stati adattati secondo le possibilità ammesse 
dallo stesso decreto. 
I prospetti di stato patrimoniale, rendiconto gestionale e la presente relazione di missione sono presentati in 
unità di euro. 

4) Movimenti delle immobilizzazioni 
Fattispecie non presente 

5) Composizione delle voci “costi di impianto e di ampliamento” e “costi di sviluppo” 
Fattispecie non presente 

6) Crediti e debiti di durata superiore a cinque anni 
Fattispecie non presente 

7) Composizione delle voci “ratei e risconti” e “altri fondi” 
I ratei e risconti sono contabilizzati nel rispetto del principio della competenza economica facendo 
riferimento al criterio del tempo fisico, costituiscono quote di costi e ricavi comuni a due o più esercizi. 
La voce “ratei e risconti attivi” è pari ad euro 12 e comprende il canone di abbonamento al servizio di Posta 
Certificata relativo all’anno 2026. 

8) Patrimonio Netto 
Il Patrimonio Netto dell’Ente al 31 dicembre 2025 risulta costituito da:  

a. Fondo di dotazione pari ad euro 80.000; 

b. Patrimonio libero costituito da una riserva denominata “Riserva per attività istituzionali” di 
ammontare pari ad euro 85.718; 

c. Riserve di utili o avanzi di gestione di ammontare pari ad euro 140.349. 
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La tabella seguente espone in dettaglio i movimenti annotati nel patrimonio netto: 

Patrimonio 
originario 

(Fondatore)

Fondo 
promozione/sviluppo 

attività Fondazione

Fondo 
iniziative a 

sostegno dei 
malati

Riserva per 
attività 

istituzionali

Riserve di 
utili o avanzi 

di gestione
Risultato 

dell’esercizio Totale

Saldo al 31 dicembre 2023 150.602 25.000 38.170 - (49.311) 1.257 165.718 
Avanzo (disavanzo) dell’esercizio - - - - - 140.349 140.349 
Destinazione dell ’avanzo 
(disavanzo) d’esercizio - - - - 1.257 (1.257) - 
Riclassifiche (70.602) (25.000) (38.170) 85.718 48.054 - - 
Versamento soci in c/capitale - - - - - - - 
Altri  movimenti - - - - - - - 
Saldo al 31 dicembre 2024 80.000 - - 85.718 - 140.349 306.067 

Avanzo (disavanzo) dell’esercizio - - - - - 54.865 54.865 
Destinazione dell ’avanzo 
(disavanzo) d’esercizio - - - - 140.349 (140.349) - 
Riclassifiche - - - - - - - 
Versamento soci in c/capitale - - - - - - - 
Altri  movimenti - - - - - - - 
Saldo al 31 dicembre 2025 80.000 - - 85.718 140.349 54.865 360.932 

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DI PATRIMONIO NETTO

(in euro)

Fondi vincolati per decisione CDA

 

9) Impegni di spesa, di reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con finalità specifiche 
Nell’anno 2025 non sono stati ricevuti contributi vincolati a finalità specifiche. 

10) Debiti per erogazioni liberali condizionate 
Fattispecie non presente 

11) Analisi delle principali componenti del rendiconto gestionale  
Il rendiconto gestionale dell’esercizio 2025, alla sezione A), riporta: 

➢ alla voce “Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale” un saldo di euro 265.542 così 
dettagliato: 

in euro 2025 2024

Contributi dal Fondatore 150.000 150.000 

Proventi da 5x1000 anno in corso 21.062 22.186 

Rilascio fondo 5x1000 non destinato anno precedente 22.186 24.162 

Erogazioni l iberali  da privati 72.290 66.750 

Altri  ricavi 4 - 

Totale 265.542 263.098 
 

Relativamente ai proventi da 5x1000, si segnala che nell’anno 2025 sono state incassate le spettanze relative 
all’anno finanziario 2024 (euro 21.062) e che il contributo è stato interamente accantonato in quanto non 
ancora destinato. Inoltre, è stato rilasciato il fondo relativo al 5x1000 non utilizzato nell’anno precedente 
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(euro 22.186), in quanto utilizzato per finanziare parte del progetto “Targeting the CSF-1/CSF-1R pathway to 
harness the immune system into fighting mesothelioma” dell’Università Vita-Salute San Raffaele di Milano. 

 

➢ alla voce “Costi e oneri da attività di interesse generale” un saldo di euro 161.062, così composto: 

in euro 2025 2024

Costi per progetti 55.000 25.000 

Premi e borse di studio 4.000 4.000 

Erogazioni Fondazione MET.I 75.000 28.200 

Altri  contributi 6.000 1.000 

Accantonamento 5x1000 non uti l izzato 21.062 22.186 

Totale 161.062 80.386 
 

La sezione D) – “Costi ed oneri da attività finanziarie e patrimoniali” e “Ricavi, rendite e proventi da attività 
finanziarie e patrimoniali” accoglie unicamente oneri e proventi collegati alla gestione del conto corrente 
bancario intestato alla Fondazione. 

La sezione E) – “Costi e oneri di supporto generale”, infine, evidenzia costi per euro 54.332, dettagliati nella 
tabella seguente: 

in euro 2025 2024

Costi per consulenze 35.862 37.016 

Compenso sindaco unico 2.538 2.538 

Spese per organizzazione eventi 249 250 

Spese per partecipazione a congressi/eventi 2.947 - 

Tasse varie e concessioni 160 254 

Corsi di  formazione 133 56 

Spese gestione sito internet 244 244 

Spese per pubblicità e divulgazione 10.239 6.958 

Canone abbonamento Posta Certificata 12 12 

Spese indeducibil i 1.948 1.502 

Totale 54.332 48.830 
 

La voce “Spese per pubblicità e divulgazione”, pari ad euro 10.239 nel 2025 (euro 6.958 nel 2024), accoglie 
le spese relative alla realizzazione di una campagna di sensibilizzazione sulle principali testate giornalistiche 
finalizzata ad incrementare l’importo dei fondi ricevuti tramite il “5x1000”.  

12) Erogazioni liberali ricevute 
Le erogazioni liberali sono iscritte tra i proventi della sezione C del rendiconto gestionale nella misura in cui 
sono libere da vincoli di destinazione o condizioni. Quelle acquisite nell’esercizio ma sottoposte a condizione 
sono iscritte tra i debiti e quelle vincolate, sia per disposizione del terzo disponente sia per scelta dell’organo 
amministrativo, sono inserite tra le riserve vincolate del patrimonio non disponibile. Entrambe le categorie 
vengono rilasciate al rendiconto solo quando viene realizzata la condizione o soddisfatta la destinazione 
impressa. 
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Le erogazioni liberali ricevute nell’esercizio 2025 sono libere da vincoli di destinazione o condizioni e derivano 
unicamente da versamenti effettuati da persone fisiche, imprese ed enti privati a titolo di contributi per 
l’attività statutaria della Fondazione. 

13) Dipendenti e volontari 
L’ente non si avvale di lavoratori dipendenti né di volontari. 

14) Compensi spettanti all’organo esecutivo e di controllo 
Come definito dallo statuto sociale della Fondazione, l’organo esecutivo non percepisce compensi mentre 
relativamente all’organo di controllo, rappresentato da Sindaco Unico, per il triennio 2023-2025 il compenso 
annuo al netto di contributi e spese è pari ad € 2.000. 

15) Prospetto identificativo degli elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti economiche 
inerenti i patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui all’art.10 del Dlgs 117/2017 e successive 
modificazioni ed integrazioni 

Fattispecie non presente 

16) Operazioni con parti correlate 
Per parte correlata si intende: 
➢ ogni persona o ente in grado di esercitare il controllo sull’ente: il controllo si considera esercitato 

dal soggetto che detiene il potere di nominare o rimuovere la maggioranza degli amministratori o il 
cui consenso è necessario agli amministratori per assumere le decisioni; 

➢ ogni amministratore dell’ente; 
➢ ogni società o ente che sia controllato dall’ente; 
➢ ogni dipendente o volontario con responsabilità strategiche; 
➢ ogni persona che è legata ad una persona la quale è parte correlata dell’ente. 

Alla luce delle definizioni sopra riportate, nel corso del 2025 la Fondazione ha ricevuto contributi per euro 
150.000 da parte del Fondatore Buzzi SpA (parte correlata in qualità di ente in grado di esercitare il controllo 
sulla Fondazione). 

17) Proposta di destinazione dell’avanzo o di copertura del disavanzo d’esercizio 
L’esercizio 2025 si chiude con un avanzo di euro 54.865, che si propone di destinare alla riserva di patrimonio 
libero “riserve di utili o avanzi di gestione”. 

18) Situazione dell’ente e andamento della gestione 
In data 13 gennaio 2025 il Consiglio di Amministrazione della Fondazione ha deliberato di finanziare i seguenti 
progetti, precedentemente approvati dal Comitato Scientifico: 

 “Targeting the CSF-1/CSF-1R pathway to harness the immune system into fighting mesothelioma” 
presentato dall’Università Vita-Salute San Raffaele con un contributo di euro 70.000, da erogarsi in 
due annualità, a sostegno del progetto. Ad aprile 2025 la Fondazione ha erogato la prima annualità 
pari ad euro 35.000 e la seconda annualità sarà erogata nel corso del 2026.  

 “PrOspectIve evaluatIoN of financial Toxicity in mEsothelioma patients in Italy using PROFFIT 
(POINTER)”, presentato dall’Azienda Ospedaliera Universitaria di Alessandria avente l’obiettivo di 
descrivere la "tossicità finanziaria", nei pazienti affetti da mesotelioma in Italia. Per "tossicità 
finanziaria" si intende l’insieme delle ricadute finanziarie sul paziente oncologico dopo la diagnosi di 
malattia tumorale: essa può essere legata sia ai costi diretti delle procedure diagnostiche e 
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terapeutiche, sia a costi indiretti di tipo assistenziale. Il progetto è stato finanziato con un’erogazione 
totale di importo pari ad euro 20.000, effettuata a novembre 2025. 

Nel 2025, inoltre, è stato rinnovato l’accordo stipulato con la Società Italiana di Cancerologia (SIC) finalizzato 
all’assegnazione del “Premio Fondazione Buzzi Unicem - Miglior lavoro scientifico di ricerca sul Mesotelioma 
Pleurico maligno”, da conferire a ricercatori presso enti di ricerca italiani sotto i 40 anni impegnati in lavori 
scientifici volti alla diagnosi e cura del mesotelioma pleurico maligno. In occasione dell’Annual Meeting of 
the Italian Cancer Society, che si è tenuto a Torino dal 3 al 5 dicembre, sono stati assegnati a due giovani 
ricercatrici due premi dell’importo di 2.000 euro ciascuno. 

In data 17 febbraio, facendo seguito alla richiesta d’integrazione del patrimonio iniziale della Fondazione 
MET.I da parte della Prefettura di Milano, al fine del riconoscimento della personalità giuridica, Fondazione 
Buzzi Unicem ha effettuato un conferimento al patrimonio di MET.I di euro 70.000. In seguito a tale 
versamento, la Prefettura di Milano ha proceduto in data 12 marzo 2025 all’iscrizione di MET.I nel Registro 
delle Persone Giuridiche al numero d’ordine 1823 della pagina 6487 del volume 8°. Nel corso dell’esercizio è 
stata inoltre effettuata a favore di MET.I un’erogazione liberale pari ad euro 5.000. 

Inoltre, nell’esercizio sono state effettuate erogazioni minori, il cui dettaglio è contenuto nella tabella che 
segue:  

Titolo
Importo 
erogato

Targeting the CSF-1/CSF-1R pathway to harness the immune 
system into fighting mesothelioma

35.000           

POINTER - PrOspectIve evaluatIoN of financial Toxicity in 
mEsothelioma patients in Italy using PROFFIT 

20.000           

55.000       

75.000           

5.000             

1.000             

81.000       

Ospedale San Raffaele - Università Vita e Salute

Azienda Ospedaliero Universitaria SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo

Istituzione

Totale progetti 2025

PROGETTI

AZ. OSP. AL  "S.S.D. mesotelioma, melanoma e tumori rari" - contributo liberale per le attività di supporto alla ricerca 

Fondazione IEO - MONZINO - memorial Rachele Schieroni

Totale altre erogazioni

ALTRE EROGAZIONI

Fondazione MET.I 

 

19) Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento degli equilibri economici e 
finanziari 

Il Consiglio di Amministrazione, in data 15 dicembre 2025, ha deliberato il sostegno finanziario a progetti di 
ricerca approvati dal Comitato Scientifico per complessivi euro 195.000 ed erogazioni a supporto dell’attività 
di MET.I per euro 175.000. 

Nel mese di gennaio 2026 sono stati erogati complessivamente euro 4.000 a seguito dell’assegnazione, in 
occasione dell’Annual Meeting of the Italian Cancer Society, svoltosi a Torino dal 3 al 5 dicembre 2025, di due 
premi “Premio Fondazione Buzzi Unicem – Miglior lavoro scientifico di ricerca sul Mesotelioma Pleurico 
maligno”, del valore di 2.000 euro ciascuno. 

Si stima che nel corso del 2026 il Fondatore Buzzi SpA elargisca un contributo ordinario in linea con gli anni 
precedenti.  

20) Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie 

Le finalità statutarie della Fondazione Buzzi Unicem vengono perseguite mediante il finanziamento di 
progetti di ricerca e di cura del mesotelioma proposti dalle principali istituzioni scientifiche nazionali. La 
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Fondazione, sentito il parere del proprio Comitato Scientifico, seleziona i progetti che ritiene più meritevoli 
e definisce un budget di finanziamento annuale o pluriennale (in base alla tipologia di progetto). 

21) Informazioni e riferimenti in ordine al contributo che le attività diverse forniscono al perseguimento 
della missione dell’ente 

Fattispecie non presente 

22) Prospetto illustrativo dei costi e dei proventi figurativi 
Fattispecie non presente 

23) Differenza retributiva tra lavoratori dipendenti 
Fattispecie non presente 

24) Attività di raccolta fondi 
Non esiste una politica istituzionale di raccolta fondi; i fondi pervengono alla Fondazione principalmente dal 
Fondatore, da elargizioni liberali da parte di terzi in generale e dal gettito del “5x1000”. Occorre segnalare 
che il Fondatore ha reso edotti i dipendenti delle società italiane del gruppo Buzzi circa la possibilità di 
contribuzione con lo strumento del “5x1000” citato e che la Fondazione gode di positiva considerazione sul 
territorio che la agevola nel percepimento delle liberalità e dei suddetti fondi. Inoltre, nel 2025 è proseguita 
la campagna di sensibilizzazione sulle principali testate giornalistiche finalizzata ad incrementare la 
conoscenza dell’attività della Fondazione e, conseguentemente, aumentare l’importo dei fondi ricevuti 
tramite il “5x1000”. 

 
Conclusioni 
Il presente Bilancio di esercizio, composto di stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di 
missione, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato 
economico del periodo di riferimento e corrisponde alle risultanze contabili. 
La Relazione di missione descrive anche le modalità di perseguimento dei fini dell’ente e il rispetto dei principi 
e delle regole che improntano gli enti del Terzo settore.  
Il bilancio chiude con un risultato economico positivo di euro 54.865 che si propone di destinare alla riserva 
di patrimonio libero “riserve di utili o avanzi di gestione”. 
 

Casale Monferrato, li 14/03/2026 

 

         p. il Consiglio di Amministrazione 

           

                    ______________________________ 
                            Il Presidente  
                    Maria Consolata Buzzi 


